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Con la fine del COVID ed un'estate che tarda 
ad arrivare per via delle piogge continue ci si 
sta rendendo conto che il turismo, per una città 
spopolata come Orvieto, non basta più. O 
perlomeno non basta il turismo concentrato in 
tre/ quattro mesi.
Le attività culturali che una città come la nostra 
dovrebbe avere sarebbero parte integrante di 
una strategia volta a portare persone di una 
certa tipologia a visitare la nostra città. Non 
solo gruppi e famiglie, ma turisti interessati ad 
un'esperienza immersiva a 360 gradi. Una città 
che e' piena a pranzo ma la sera si spopola 
denota delle forti criticità. Città che dovrebbe, 
come ormai ripetiamo da diverso tempo, 
volgere le sue attenzioni anche ai cittadini e a 
quelli che potrebbero diventarne, cercando di 
essere attrattive per famiglie e coppie. Di certo 
l'isolamento che abbiamo in regione da sempre 
ci taglia fuori da talune dinamiche, ma anche 
l'immobilismo su certe decisioni che andrebbero 
prese in tempi rapidi lasciano Orvieto indietro 
rispetto ad altri comuni italiani. Le problematiche 
vengono da lontano ma vanno affrontate se non 
vogliamo ritrovarci una rocca  sempre meno 
popolata, senza negozi, senza servizi e senza vita. 
Quella vita che i turisti ormai cercano, vogliono e 
apprezzano. Ci sono tanti tasselli ma sembrano 
tutti slegati. Il puzzle non e' mai completo e non 
da' mai l'idea di qualcosa di coeso. Aumentano 
i contenitori vuoti, aumentano gli affitti, si svuota 
il Corso. Rischiamo un inverno duro e silenzioso. 
In tanti comuni anche vicini a noi e' già successo 
e sta succedendo. 

ORVIETO
UN PUZZLE
DI PEZZETTI.

{ parla con il Vicino } info@ilvicino.it

Service Point
by Autocarrozzeria 88

offre ai suoi clienti il servizio di

AUTO
SOSTITUTIVA

A ORVIETO
Nel caso in cui la riparazione

del veicolo richieda che lo stes-
so venga trattenuto in officina 

per più di 24 ore, 
per ridurre il disagio al minimo, 

al cliente viene offer ta la 
possibilità di avere un'auto 

sostitutiva, che potrà essere 
utilizzata per tutto il tempo 
necessario alla riparazione 

dell'automobile.

Store Orvieto: Località Fontanelle di Bardano, 6  (zona ind.le) 05018 ORVIETO - TR

Tel. 0763.316282 | cell. 337.927464 | commerciale@gruppoercolini.it

Store Viterbo: Tangenziale Ovest 42/a - 01100 Viterbo (VT) - Tel.0761/275644

 cell. 335/7295682 | email: viterbo@gruppoercolini.it

Store Chiusi: Centro Commerciale Etrusco | Via dell'Orchidea - 53043 Chiusi (SI)

cell. 320.9280533 | chiusi@gruppoercolini.it

Centro Cucine Aran & Falegnameria: Via dei Lanaioli, 16 - Zona Ind.le Fontanelle di Bardano 

cell.335/7295682 | Rappresentante di zona: 336/796420

w w w . g r u p p o e r c o l i n i . i t

Come arredare
il tuo OUTDOOR?
Che tu abbia un ampio spazio esterno o una piccola terrazza,
la resa è assicurata solo con una buona progettazione degli
elementi, cosa non sempre facile.
Se desideri rendere accogliente e vivibile i tuoi spazi esterni,
è fondamentale la corretta scelta dell’arredamento outdoor.

Arredamento outdoor per grandi e piccoli spazi,
da zone relax a pergolati e pergotende.

L’ importanza della pavimentazione.

La copertura.

Una su tutte: lo stile del tavolo e delle sedie che scegli per la zona pranzo dell’outdoor hanno un 
grande impatto sull’aspetto finale: è l’elemento che stabilisce le linee guida (materiali, colori, 
forme) degli arredi e degli elementi decorativi da disporre. Più c’è spazio da riempire con elementi 
ed accessori e maggiore è il rischio di sbagliare gli accostamenti. Ecco perché suggeriamo sempre 
colori naturali che mantengano continuità tra la natura ed il resto dell’arredamento outdoor. É im-
portante suddividere concettualmente le zone destinate ale differenti attività, ma è anche neces-
sario mantenere un’omogeneità visiva, coerente, intima ed esteticamente gradevole. Dalle sem
plici zone relax al pergolato arredato per colazioni e cene all’aperto, ti guideremo attraverso 
l’occhio dei nostri esperti e ti suggeriremo i migliori prodotti per il tuo arredamento outdoor.

Se disponi di ampie superfici, ricordati di considerare un tavolo allungabile: indispensabile per 
accogliere un alto numero di ospiti, ed eventualmente delle sedie impilabili che ti garantiranno 
l’ordine anche quando non sono utilizzate. Gli stili di questa epoca ci guidano verso tavoli e sedie 
da giardino con braccioli che combinano funzionalità ed estetica: alluminio spazzolato e materiali 
naturali come il rattan, o stoffe sintetiche, ti offriranno un’aspetto naturale senza però essere fra-
gili e vulnerabili alla pioggia e umidità. I cuscini traspiranti sono sicuramente la scelta migliore 
perper togliere di mezzo il rischio di eventuali muffe, potrai lasciare i tuoi cuscini all’aperto senza più 
preoccupazioni.

Alla base di tutto, valuta la possibilità, qualora si tratti di un giardino, di poter realizzare un fondo 
solido per la zona appena descritta, per una maggiore comodità e vivibilità. Puoi pensare ad 
esempio ai moderno “Decking”: un legno apposito per gli spazi esterni qualora vuoi mantenere il 
tuo impatto estetico più naturale possibile, oppure puoi optare per l’ immenso mondo di gres per 
esterni e scegliere un effetto pietra per fondersi meglio con il tuo giardino.

Il passo successivo, qualora non sia già parte strutturale del tuo edifico, è quello di considerare 
una copertura per la tua zona relax/pranzo il mondo è vasto: dalle comuni tende a bracci, biocli-
matiche, fino a pergole e pergotende. Gruppo Ercolini ti viene incontro con un’ampia scelta di 
materiali e finiture per un’ infinita personalizzazione. Inoltre i nuovi sistemi di chiusura a vetri pa-
noramici ti permettono di creare un’ambiente vivibile anche fuori dalla bella stagione, mentre 
d’estate ti garantirà la giusta schermatura solare.
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Un restyling completo della 
ciclovia Francescana, il poten-
ziamento dei percorsi già esi-
stenti, come l'ippovia della via 
Di Francesco, ma anche l'inno-
vazione digitale per valorizzare 
il patrimonio culturale dell'Um-
bria. Dal turismo lento a quel-
lo culturale la Regione mette in 
campo nuove risorse per svilup-
pare l'offerta turistica dell'Um-
bria. I progetti ideati saranno 
finanziati con risorse nazionali, 
regionali e comunitarie per un 
totale di 3.676.000 di euro di 
investimenti. Il via libera all'ope-
razione è arrivato con l'appro-
vazione della delibera proposta 
dall'assessore regionale Paola 
Agabiti e l’iscrizione delle risor-
se. Intanto, sempre sul versante 

del turismo lento sono iniziati i 
primi lavori di manutenzione 
straordinaria lungo i Cammini 
di San Francesco, San Bene-
detto e della Via Lauretana per 
complessivi 5.300.000 di euro 
di interventi programmati. Per 
quello che riguarda il turismo 
lento i progetti approvati dalla 
Giunta sono: i potenziamen-
ti della Ciclovia Assisi-Spoleto 
e della Via di Francesco, il re-
styling della Ciclovia Francesca-
na e realizzazione dell'Ippovia 
della Via di Francesco. Per l'in-
novazione tecnologica applica-
ta alla valorizzazione dei beni 
culturali gli interventi sono: il 
percorso museale e la fruizione 
multimediale del complesso di 
San Francesco al Prato, con la 

creazione di itinerari virtuali di 
Perugia e la fruizione multime-
diale dell’Area Archeologica di 
Orvieto. Per quello che riguarda 
il turismo lento è stato approva-
to anche un ulteriore progetto 
che riguarda la riqualificazione 
della Via Lauretana. “Cammini, 
ciclovie e ippovie - commen-
ta l'assessore regionale Paola 
Agabiti - rappresentano per 
l'Umbria un valore aggiunto 
nell'offerta turistica regionale 
che come Regione abbiamo 
sempre valorizzato e supportato 
nell'ambito di politiche orientate 
alla sostenibilità, al fine di inne-
scare fattori di crescita virtuosi a 
vantaggio dei territori interessati 
dal passaggio di questi percorsi 
e non solo”.

Nuove testimonianze del pas-
sato emergono dalla Necropoli 
etrusca di Crocifisso del Tufo. 
I reperti, circa una dozzina tra 
buccheri e pezzi di antichi ca-
lici in ferro, sono stati rinvenuti 
nel corso dei lavori di restau-
ro di una tomba nell’area sud 
ovest della Necropoli, oggetto 
di un progetto di recupero e 
valorizzazione promosso dal 
Comune di Orvieto in siner-
gia con la Direzione regionale 
Musei dell’Umbria e la Soprin-
tendenza Archeologia, Belle 
arti e Paesaggio dell’Umbria. I 
resti risalenti al 500 a.C. circa 
sarebbero ciò che rimane del 
pesante saccheggio che l’area 
in questione della Necropoli 
ha subito all’inizio del 1800. 
Il recupero dei reperti arche-
ologici ha avuto una inattesa 
ma gradita vetrina poiché gli 
archeologici Paolo Binaco e Fe-
derico Spiganti, su incarico del 

direttore dell’a-
rea Lara An-
niboletti, li 
hanno estratti 
proprio nel 
momento in 
cui si trovavano 
nella Necropo-
li di Crocifisso 
del Tufo le te-
lecamere della 
trasmissione di 
Rai Uno “Cam-
per”. La gior-
nalista-arche-
ologa inviata, 
Valentina Ca-
ruso, ha potuto così mostrarli in 
anteprima nel servizio andato 
in onda nella puntata di oggi. 
L’intervento di valorizzazione, fi-
nanziato con 200mila euro con 
i fondi della Strategia dell’Area 
Interna “Sud-Ovest Orvietano”, 
ha l’obiettivo di recuperare una 
parte della Necropoli e render-

la completa-
mente fruibile 
al pubblico. Il 
progetto, re-
datto dall’ar-
chitetto Simone 
Moretti Giani 
su indicazione 
scientifica della 
direzione della 
Necropoli e di 
Luca Pulcinelli, 
funzionario ar-
cheologo della 
Sabap, inte-
ressa un’area 
demaniale di 

circa 115 metri quadrati dove 
si trovano sei tombe: cinque a 
camera e una a cassetta. “Dal 
passato di questa città – com-
menta il sindaco di Orvieto e 
assessore alla Cultura, Roberta 
Tardani – continuano ad emer-
gere testimonianze della vita 
di oltre 2500 anni fa. Un pa-
trimonio, quello archeologico, 
che vogliamo valorizzare attra-
verso gli interventi che si stanno 
portando avanti alla Necropoli 
di Crocifisso del Tufo ma che 
interesseranno pure gli scavi 
del Campo della Fiera, di cui 
abbiamo recentemente appro-
vato il progetto esecutivo anche 
questo finanziato con 200mila 
euro dalla Strategia delle Aree 
interne, con la finalità di rende-
re visitabile l’area del Fanum 
Voltumnae, il santuario federa-
le delle città etrusche”.

Fondi per il turismo e il patrimonio culturale.Fondi per il turismo e il patrimonio culturale.

Nuovi reperti emergono dalla Necropoli del Crocifisso del Tufo.Nuovi reperti emergono dalla Necropoli del Crocifisso del Tufo.

QUASI ROMA 
07/07/2000
di Mirko Belliscioni

Veronica e Mattia avevano 
deciso di tornare al casale 
dopo un anno e mezzo dal 
capodanno del 1999. Fecero 
una lunga passeggiata verso 
la cima della collina, e quando 
rientrarono il sole era ancora 
alto. Mattia proseguì da solo 
verso valle, e dopo aver ripreso 
la salita, accusò un dolore al 
torace. Non era in grande forma 
e pensò bene di sdraiarsi su un 
prato. Al risveglio pareva che il 
tempo fosse retrocesso, il sole 
era dall'altra parte del cielo. 
Era mattina, e realizzò che 
mancava ancora molta salita 
per giungere al casale; si mise a 
correre e sembrava più allenato 
del giorno precedente. Entrando 
trovò Veronica attaccata al 
telefono alla ricerca di lui, la 
osservò mentre lei non poteva 
vederlo e capì che forse era ora 
di comprare un cellulare.

RONDINI  
di Tonino Cristiano

Nel mio viaggiare
non ho mai incontrato Arpie.
Solo leggiadre Rondini 
danzanti nel cielo.
Venivano
restavano un po'
ma sempre tornavano a volare.
Inutile tentare di trattenerle:
tornavano a volare libere.
Mai toccavano terra,
per non confondersi col fango.
Ma intanto
una mi insegnò le capriole nel 
cielo;
un'altra mi insegnò a recitare;
una mi fece capire la brevità del 
Tempo.
Nessuna rinunciò a migrare,
in cerca di nuovi calori.
Tutte ripresero il volo altrove.
Solo rimase una docile colomba
che con me si contenta di 
campare.
E il nido fu completo per 
sempre.

Poesiadal Vicino
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Laying scheme
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WALL

MIXED FLOOR

Trend Diagonal Ocher
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White, Light Blue 10x10_  

Trend Diagonal Beige 10x10_  
White, Sage 10x10_   
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A.S.D GYMNASTIC ORVIETO
Per Info: Roberta 320 1929475 Susanna 331 8623302

Arrivano due nuove linee di 
autobus notturne che colleghe-
ranno il centro storico di Orvie-
to con la stazione ferroviaria di 
Orvieto scalo, la zona del casel-
lo autostradale A1 e il quartiere 
di Sferracavallo.
Il servizio sperimentale, voluto 
dall’amministrazione comunale 
di Orvieto in collaborazione con 
BusItalia, sarà attivo nei giorni 
feriali e festivi a partire dal 1 
luglio, in concomitanza con l’en-
trata in vigore dell’orario estivo.
Nel dettaglio la linea AU effet-
tuerà il tragitto Piazza Duomo-
Piazza Cahen-Orvieto stazione-
Autostrada Orvieto e viceversa 
nella fascia oraria compresa tra 
le 22.16 e l’1.46. La linea OD 
invece coprirà la tratta Piazza 
Duomo-Piazza Cahen-Orvieto 
stazione-via Panaro-via Piave e 

viceversa tra le 21.40 e l’1.16.
“Le due nuove linee – spiega 
l’assessore ai Trasporti, Gian-
luca Luciani – assicureranno il 
collegamento con la stazione 
ferroviaria e quindi il parcheg-
gio di Piazza della Pace, la zona 
del casello A1 e Sferracavallo 
nelle ore notturne dopo l’ora-
rio di chiusura della funicolare. 
Si tratta di un servizio che vie-
ne incontro anche alle esigenze 
delle strutture ricettive che si tro-
vano nei quartieri sotto la Rupe 
e che in particolare nel periodo 
estivo, con l’aumento dei flussi 
turistici, avevano evidenziato la 
necessità di garantire una con-
nessione con il centro storico. Le 
due linee saranno attivate ora in 
via sperimentale ma in accordo 
con BusItalia potranno diventare 
strutturali“.

Due nuove linee bus notturne perDue nuove linee bus notturne per
Orvieto scalo, A1 e Sferracavallo.Orvieto scalo, A1 e Sferracavallo.

Una serata magica 
quella del SAGGIO 
2023, carica di grandi 
emozioni, grazie ai 
tecnici Maria Roberta 
Menichetti, Susanna 
Manuali, Diana Cotti, 
Elisa Auriemma e a tutti 
gli atleti di GYMNASTIC 
ORVIETO dai più piccoli 
ai più grandi che si 
sono esibiti con i loro 
coreografici esercizi 
dando vita ad un vero e 
proprio spettacolo ricco 
di vivacità ed acrobazia.

“È un’Umbria più forte e capace 
non solo di resistere, ma anche 
di continuare nel suo percorso 
virtuoso di crescita, quella che 
emerge dall’ultimo rapporto 
dell’Istat sull’andamento dell’e-
conomia agricola nel 2022. In 
un contesto nazionale nega-
tivo, la nostra regione è fra le 
prime cinque con un aumento 
per volume di produzione e 
valore aggiunto generato. Un 
risultato positivo non casuale, 
frutto di una programmazio-
ne regionale in sinergia con il 
dinamismo espresso dal tes-
suto imprenditoriale agricolo e 
agroalimentare, che ha attivato 
strumenti e ingenti investimenti 
per innalzare qualità delle pro-
duzioni, stimolare l’aggregazio-
ne, valorizzare le filiere e l’uso 
consapevole e sostenibile delle 
risorse”.
Questo il commento dell’asses-
sore regionale all’Agricoltura, 
Roberto Morroni, rispetto ai 
dati pubblicati in questi giorni 
dall’Istituto Nazionale di Sta-
tistica, che vedono la regione 
Umbria in controtendenza ri-
spetto al resto dell’economia di 
settore. I dati nazionali, di fatto, 
mostrano per il 2022 che il va-
lore aggiunto nell’ambito agri-
colo, della silvicoltura e della 
pesca è calato, in termini reali 

dell’1,8% e dell’1,5% per quan-
to riguarda il volume della pro-
duzione. Un andamento legato 
a vari fattori critici, quali: l’ele-
mento inflattivo, le condizioni 
climatiche avverse, il consisten-
te rialzo dei costi di produzione, 
gli aumenti senza precedenti 
dell’energia, degli alimenti per 
animali e dei fertilizzanti.
“Il sistema agricolo e agroali-
mentare dell’Umbria non è cer-
tamente rimasto immune, ma 

ha dimostrato forza e capacità 
di resilienza – rileva l’assesso-
re Morroni – Nel 2022, infatti, 
l’economia agricola umbra ha 
registrato 1.240 milioni di euro 
per quanto riguarda il volume 
di produzione, con una varia-
zione del +0,8% rispetto all’an-
no precedente, e un valore ag-
giunto di 624 milioni, con un 
significativo +3,1% che la pone 
fra le prime cinque regioni ita-
liane con segno positivo”.  

Dati economia agricola.Dati economia agricola.
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Istituto Comprensivo Orvieto-Baschi.

"COLORIAMO LA SCUOLA".

Un progetto 
i m p o r t a n t e 
che ha riguar-
dato gli alunni 
della scuola 
dell’infanzia 
di Ciconia e 
i bambini del 
nido Giroton-
do attualmen-
te ospitati nei locali del plesso. 
Una cornice all’interno della 
quale ha mosso i primi passi 
la sperimentazione del proget-
to 0-6 fortemente voluta dalla 
Dirigente scolastica dell’Istituto 
Comprensivo Orvieto- Montec-
chio Isabella Olimpieri insieme 
alla coordinatrice pedagogica 
della Soc. Coope-
rativa Quadrifoglio 
Emanuela Castorri 
e al lavoro inces-
sante della Dott.ssa 
Serena Ciambella 
responsabile Ufficio 
Servizi Educativi del 
Comune di Orvieto.
Il progetto ha per-
messo il ripristino di 
una serra preesisten-
te e portato i bambi-
ni a esplorare la re-
altà e interiorizzare 

le regole della vita quotidiana 
favorendo comportamenti ri-
spettosi della diversità e della 
natura in tutte le sue forme, va-
lorizzando 
sani stili di 
vita e tute-
la dell’am-
biente in cui 
si vive.

Grande festa all'istituto com-
prensivo Orvieto-Baschi. 
"ColoriAMO la Scuola", que-
sto il tema e filo conduttore di 
tutte le iniziative e dei lavori 
ispirati ai quattro elementi.
I ragazzi delle medie e i bam-
bini delle classi quinte della 
primaria, insie-
me, hanno re-
alizzato disegni 
su teli di plasti-
ca bianca, of-
frendo una loro 
interpretazione 
dell'aria, gial-
la come il sole 
che la riscalda, 
dell'acqua, az-
zurra come il 
mare, del fuoco 
rosso come le 
passioni e della terra verde 
come i prati.
I genitori hanno assistito alle 
performance dei ragazzi: una 
lettura drammatizzata, esibi-
zioni musicali ritmate e coin-
volgenti di Body-percussion 
con teglie di alluminio, il sag-
gio di ukulele, la premiazione 
del concor-
so "Ogni 
parola è 
una storia", 
lo spettaco-

lo degli sbandieratori e tanto 
altro.
La dirigente scolastica An-
tonella Meatta, ha condotto 
uno dei momenti più emo-
zionanti: la consegna dei 
"tocchi" verdi ai ragazzi delle 
terze medie, un gesto divenu-

to ormai una tradizione per 
augurare loro buona fortuna, 
seguito dalla presentazione 
dei bambini delle classi quin-
te della primaria, che hanno 
sfilato, accompagnati dai ra-
gazzi più grandi, sotto una 
"galleria" di teli disposti a for-
mare con i colori la bandiera 
della pace. 

Questa pagina è stata realizzata GRAZIE al contributo di  Edicola Sopra le righe

Istituto Comprensivo Orvieto-Montecchio.

La prima sperimentazione del sistema 
integrato 0-6 anni con l'orto didattico.

larmente soggiornanti in Italia 
(ivi compresi titolari di protezio-

ne internazionale, protezione 
umanitaria e richiedenti asilo) 
esclusi i titolari di visto di breve 
durata
Godano dei diritti civili e politici
Abbiano un ISEE, in corso di va-
lidità, pari o inferiore a 35.000 

euro
Abbiano una condizione di di-
sabilità accertata ex art. 3 e ex 
art. 4 della legge 104/92
Siano residenti in uno dei Co-
muni della Zona Sociale n. 12
Possono presentare domanda 
le persone di età inferiore ai 18 
anni, e comunque non inferiore 
a 16 anni, nell’ipotesi in cui il 
minore abbia avuta riconosciu-
ta dal proprio Istituto scolastico 
la possibilità di effettuare uno 
stage formativo/lavorativo al 
fine di concludere il percorso 
scolastico.
Possono presentare domanda 
anche le persone, in possesso 
di tutti i requisiti previsti, ricove-
rate presso una struttura resi-
denziale solo ai fini del supera-
mento della residenzialità.
Inoltre, possono presentare 
domanda coloro che abbiano 

un’età su-
periore a 64 
anni qualo-
ra abbiano 
avuto ac-
cesso ad un 
progetto personale per la “vita 
indipendente” che sia ancora 
in corso, al fine di dargli con-
tinuità.

Termini e modalità di pre-
sentazione
La domanda contenente la 
proposta di “vita indipendente” 
e la relativa richiesta di contri-
buto dovrà essere presentata 
dalla persona disabile o da chi 
legalmente la rappresenta con 
una delle seguenti modalità:
A mezzo raccomandata a/r 
all’indirizzo Ufficio della Citta-
dinanza Comune di Orvieto via 
Garibaldi n. 8 05018 Orvieto 

(Tr)
Tramite posta elettronica certi-
ficata (PEC) secondo le disposi-
zioni vigenti al seguente indiriz-
zo: comune.orvieto@postacert.
umbria.it
A mano c/o l’Ufficio Protocollo 
del Comune di Orvieto in Piaz-
za della Repubblica
L’avviso pubblico e i relativi 
modelli di domanda sono sca-
ricabili dai siti web dei Comuni 
della Zona Sociale n. 12. Per 
quanto riguarda il Comune di 
Orvieto l’avviso è reperibile 
nella pagina Area disabilità-
Politiche sociali del sito www.
comune.orvieto.tr.it.
Le domande possono essere 
presentate fino al 29/07/2023

COMPRENSORIO
Corpo di Polizia Locale di Orvieto.

Il bicchierino di troppo: quando bere diventa pericoloso e illegale.
Gli Ufficiali della Po-
lizia Locale di Orvie-
to, Tenente Maurizio 
Perello e Tenente Wil-
liam Chiarelli sono in-
tervenuti, il 27 maggio 
2023, sul Ponte dell’A-
dunata, a seguito di 
un sinistro stradale 
nel quale è rimasta 
coinvolta un’autovet-
tura, condotta da un 
cinquantenne stranie-
ro, residente ad Or-
vieto, risultato, poi, 
positivo all’alcoltest.
Per la Polizia Locale di 
Orvieto tolleranza zero con 
chi, avendo un tasso alcole-
mico sopra al consentito, si 
pone alla guida, mettendo 
così a repentaglio la propria 
e l’altrui incolumità. L’artico-
lo 186 del D.Lgs. 285/1992, 
comunemente noto come 
Codice della Strada, discipli-
na la fattispecie. Si tratta di 
uno dei precetti del Codice 
che sanziona sia ammini-
strativamente che penalmen-
te la condotta considerata, 
in alcuni casi, non semplice 
illecito, bensì, reato contrav-
venzionale. 

Dopo aver previsto la tolle-
ranza sino ad un limite mas-
simo di alcool nel sangue 
pari a 0,5 g/l, l’articolo in 
questione stabilisce la suddi-
visione in tre fasce, rispetti-
vamente da 0,5 g/l a 0,8 g/l, 
da 0,8 g/l a 1,5 g/l e, supe-
riore a 1,5 g/l. Se per quanto 
attiene alla prima fattispecie 
ci troviamo ancora in ambito 
amministrativo, per la qua-
le è prevista una sanzione 
pecuniaria da 543 Euro a 
2170 Euro, la decurtazione 
di 10 punti sulla patente e la 
sospensione della stessa da 
3 a 6 mesi, le seconde due 

fasce hanno 
anche rilevanza 
penale. 
La Polizia di Or-
vieto, al riguar-
do, è dotata di 
s t rumentazio -
ne, denomina-
ta pre-test o 
precursore, che 
viene utilizzata 
ogni qualvolta 
si interviene in 
incidenti stra-
dali con feriti 
od a seguito 
di circostan-

ze particolari, attraverso la 
quale è possibile accertare, 
preventivamente, l’eventuale 
positività all’abuso di alcool. 
Successivamente, in caso 
di esito positivo, si procede 
al l ’accom-
pagnamen-
to della 
p e r s o n a 
presso un 
Ufficio di 
Polizia do-
tato di eti-
l o m e t r o , 
con il quale 
si effettue-

ranno due prove distinte ad 
un intervallo di almeno 5 mi-
nuti. 
Secondo il principio del fa-
vor rei, il risultato con gra-
dazione più bassa è quello 
che verrà preso in considera-
zione per l’attribuzione alla 
persona. In assenza di stru-
mentazione idonea, ovvero, 
quando il soggetto si trovi 
presso una struttura sanitaria 
l’accertamento potrà essere 
effettuato, previa richiesta, 
attraverso il prelievo emati-
co. In ogni caso, la persona 
verrà informata della facoltà 
di farsi assistere da un legale 
che, tuttavia, può anche non 
intervenire a meno che non 
sia prontamente reperibile.

Ten. Chiarelli Dott. William
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Bevi con 
moderazione

Pubblicato l’avviso di selezione 
per la realizzazione di progetti 
personali per la “Vita Indipen-
dente” a favore delle persone 
con disabilità. L’intervento, fi-
nanziato con 95.000 euro dal 
Piano Sviluppo e Coesione 
della Regione Umbria, interes-
sa la Zona sociale n.12 di cui 
il Comune di Orvieto è capo-
fila e rientra nei programmi di 
aiuto alle persone con disabili-
tà permanente e grave limita-
zione dell’autonomia personale 
nello svolgimento di una o più 
funzioni essenziali della vita. 
Per presentare la domanda c’è 
tempo fino al 29 luglio 2023.
L’intervento si compone di un 
progetto personalizzato sulle 
esigenze del singolo individuo 
al fine di garantire alla per-

sona con disabilità una piena 
inclusione sociale, e di un con-
tributo concesso anche alterna-
tivamente per assunzione di un 
assistente personale regolar-
mente contrattualizzato in base 
alla normativa vigente, la lo-
cazione dell’unità immobiliare 
nella quale è realizzato il pro-
getto per la vita indipendente 
(co – Housing) sulla base di un 
contratto regolarmente stipu-
lato e registrato, i costi relativi 
agli ausili tecnologici funzionali 
all’autonomia personale.
“Per le persone con disabilità 
– afferma l’assessore alle Politi-
che Sociali, Alda Coppola – vita 
indipendente significa la possi-
bilità di vivere con piena con-
sapevolezza la propria auto-
nomia possibile, assumendosi 

la responsabilità delle proprie 
scelte. Per tale motivo, occorre 
far sì che le persone con disa-
bilità possano scegliere, al pari 
di tutti gli altri, il proprio luogo 
di residenza e dove e con chi 
vivere, che non siano obbliga-
te a vivere in una sistemazione 
emotivamente e fisicamente 
non confacente alla propria 
condizione e che abbiano la 
possibilità di accedere a servizi 
a domicilio o residenziali e ad 
altri servizi sociali di sostegno, 
compresa l’assistenza persona-
le. I progetti che saranno realiz-
zati con questo avviso vanno in 
questa direzione e garantiran-
no un contributo mensile per un 
massimo di 18 mesi”. 

I destinatari dell'intervento

Sono destinata-
rie dell’intervento 
le persone che 
hanno compiuto 
18 anni di età e 
non hanno un’e-
tà superiore a 64 
anni, salvo colo-
ro  che decidono 
di uscire da una 
situazione di re-
sidenzialità e at-
tivare un progetto 
di “vita indipen-
dente” che siano:
Cittadini italiani
Cittadini comunitari
Familiari extracomunitari di 
cittadini comunitari, titolari di 
carta di soggiorno o di diritto di 
soggiorno permanente
Cittadini extracomunitari rego-

“Vita indipendente”, pubblicato l’avviso per le persone con disabilità.“Vita indipendente”, pubblicato l’avviso per le persone con disabilità.
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Il Tecnico dei Servizi 
per l’enogastronomia 
e l’ospitalità alber-
ghiera ha specifiche 
competenze tecniche, 
economiche e nor-
mative nelle filiere 
dell’enogastronomia 
e dell’ospitalità alber-
ghiera. Può lavorare, 
a seconda della spe-
cializzazione scelta, 
in ambito enogastro-
nomico (cucina), dei 
servizi di sala e bar 
e dell’ospitalità alber-
ghiera, occupandosi 
del funzionamento, 
della conduzione e 
del controllo dei ser-
vizi in cui opera.
L’indirizzo prevede
tre Articolazioni:
1. Articolazione 

ENOGASTRONOMIA
2. Articolazione SERVIZI DI 

SALA E DI VENDITA
3. Articolazione 

ACCOGLIENZA 
TURISTICA

Nell’Articolazione “Servizi di 
sala e di vendita” il diplomato 
sarà in grado di:
• Operare nel sistema di qua-
lità per l’amministrazione, or-
ganizzazione, erogazione e 
vendita di prodotti e servizi 
enogastronomici
• Capire e adeguarsi alle ri-
chieste dei mercati e della 
clientela

Nell’Articolazione “Enogastro-
nomia” il diplomato sarà in 
grado di:
• Operare nel sistema di quali-
tà per la lavorazione, conserva-
zione, promozione dei prodotti 
enogastronomici
• Valorizzare le tradizioni locali 
e riconosce-
re le nuove 
direzioni del 
settore eno-
gastronomi-
co.
Nell’Ar tico-
lazione “Ac-
c o g l i e n z a 
turistica” il 
d i p l o m a t o 

sarà in grado di:
• Operare nella completa ge-
stione di una struttura alber-
ghiera
• Organizzare i servizi in rela-
zione alla domanda stagionale 
e alle esigenze della clientela
• Progettare e promuovere pro-
dotti turistici che valorizzino le 
risorse del territorio
• Conoscere e usare tecniche di 
marketing, vendita, assistenza, 
informazione turistico-alber-
ghiera
• Promuovere e gestire servizi 
turistici-alberghieri valorizzan-
do le risorse ambientali, cultu-
rali, gastronomiche, artistiche 
del territorio.

Istituto Alberghiero "Luca Coscioni" di Orvieto.

Enogastronomia e ospitalità alberghiera.
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Contribuire alla costruzione di 
un’agricoltura regionale capace 
di generare valore e sviluppo e 
proseguire con una strategia di 
crescita che garantisca vitalità 
alle aree rurali dell’Umbria. Di 
questo e molto altro si è parlato 
ieri, lunedì 26 giugno, nella sug-
gestiva cornice della Villa del 
Colle del Cardinale a Perugia, 
nel corso della seduta annuale 
del Comitato di Sorveglianza 
del PSR Umbria 2014-2022 e 
del Comitato di Monitoraggio 
del Complemento di Sviluppo 
rurale (CSR) per l’Umbria 2023-
2027. L’occasione è stata un 
momento di confronto e rifles-
sione sulle due programmazio-
ni agricole europee: la prima, 
del Programma di sviluppo ru-
rale Umbria 2014-2022, in fase 
di conclusione e la seconda, del 
Complemento di sviluppo rura-
le per l’Umbria 2023-2027 che 

si avvia quest’anno. Al tavolo 
erano presenti i rappresentanti 
delle istituzioni regionali, na-
zionali ed europee e i rappre-
sentanti delle parti economiche 
e sociali della Regione Umbria 
che formalmente compongo-
no il Comitato di Sorveglianza 
del PSR Umbria e il Comitato 
di Monitoraggio che, tra i loro 
compiti, hanno quello di riu-
nirsi con cadenza annuale per 
monitorare l’attuazione dei ri-
spettivi Programmi e i progressi 
compiuti nel conseguimento dei 
loro target finali. Un’occasione 
importante di confronto tra gli 
attori dello sviluppo rurale in-
trodotto dalla Presidente della 
Regione Umbria, Donatella Te-
sei, che ha sottolineato il valore 
del lavoro di squadra per con-
seguire gli importanti traguardi 
che la Regione Umbria intende 
raggiungere. Uno sforzo comu-

ne, come sottolineato dall’As-
sessore alle politiche agricole 
e agroalimentari nonché Vice-
presidente della Giunta regio-
nale Roberto Morroni, per raf-
forzare e ampliare la capacità 
competitiva delle imprese agri-
cole e agroalimentari del no-
stro territorio che con la nuova 
programmazione agricola eu-
ropea avrà a disposizione, nel 
prossimo quinquennio, una do-
tazione di quasi 535 milioni di 
euro. Presente anche il Direttore 
Regionale Sviluppo economico, 
Agricoltura, Lavoro, Istruzione, 
Agenda digitale Michele Miche-
lini che ha ricordato il supporto 
tecnico che le strutture regionali 
garantiranno per attuare le li-
nee di indirizzo strategiche dello 
sviluppo rurale.   A fare il punto 
sull’attuazione del Programma 
e sul lavoro già avviato relati-
vo alla nuova programmazione 

agricola europea, l’Autorità di 
Gestione (AdG) Franco Garofa-
lo. Le risorse impegnate relative 
alla programmazione 2014-
2022, al 31.12.2022, ammon-
tano al 95% delle risorse pro-
grammate con un significativo 
avanzamento degli indicatori 
di obiettivo che non mostrano 
significative criticità.Dalla Com-
missione Europea, presenti, in 
videocollegamento, Filip Busz 
- Capo Unità della DG AGRI 
della Commissione Europea 
e il Program Manager Andrea 
Incarnati; in presenza invece 
il rapporteur del PSR Umbria 
Emanuel Jankowski. I rappre-
sentanti UE hanno espresso ap-
prezzamento per il lavoro svolto 
dalla Regione Umbria sottoline-
ando in particolare l’impegno 
dell’AdG del PSR Umbria nel 
presidiare l’attuazione del Pro-
gramma.

535 milioni di euro nei prossimi cinque anni per rafforzare e ampliare 535 milioni di euro nei prossimi cinque anni per rafforzare e ampliare 
le imprese agricole e agroalimentari umbre.le imprese agricole e agroalimentari umbre.
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I.I.S.S.T. Majorana-Maitani di Orvieto.

La filosofia diventa pratica all’Istituto tecnico Majorana-Maitani.
Il 5 giugno, presso il centro di 
aggregazione giovanile MrT, 
con gli studenti della IACG 
dell’Istituto tecnico Majorana-
Maitani si è concluso il primo 
anno di sperimentazione di 
filosofia negli Istituti tecnici, 
progetto Inventio.
I 18 studenti  hanno portato 
a termine, con un incontro 
festoso alla presenza dell’ 
Assessore, della Dirigente, 
della responsabile scuola del 
comune di Orvieto, dell’asso-
ciazione Ci Casco il percorso 
sperimentale che, seguendo 
le direttive  del gruppo di ri-
cerca che fa capo  all’Univer-
sità di Bologna, continuerà 
questa sperimentazione per 
un quinquennio.
L’esperienza è stata possibile 
grazie alla sinergia sviluppa-
tesi tra la scuola e il centro di 
aggregazione, nella persona 
di Daniela Albani e di Ales-
sandra Taddei per la Mir che 
hanno supportato il proget-
to rendendo di fatto attuabili 
le condizioni necessarie alla 

sperimentazione  negli spazi 
che si trovano adiacenti nel-
le immediate vicinanze della 
scuola.
Gli studenti , con il sostegno 
della docente di filosofia, Ri-
dolfi Angelica, hanno pratica-
to , nel corso di questi mesi , 

sessioni di dibatti-
to filosofico appli-
cato ai contenuti e 
alle pratiche  della 
Circular Economy 
e con un riscontro 
pratico di riuso e 
recupero di lana. 
La sintesi di teoria 
e prassi, in questo 
primo anno , ha 
disegnato un itine-

rario simbolico di sviluppo del 
pensiero razionale e del con-
fronto costruttivo  tra pari per 
sperimentare  e convalidare 
anche un modo altro ed origi-
nale di fare scuola. Il pensie-
ro filosofico è stato declinato, 
al di fuori del suo sviluppo 

storico, nella 
s p o n t a n e i t à 
della riflessio-
ne concreta e 
dell’esperien-
za di questo 
gruppo  etero-
geneo di coe-
tanei, che, nel 
loro fare e vi-

vere un pensiero agito, hanno 
partecipato all’apertura di un 
orizzonte di ricerca che conti-
nueranno ad esplorare negli 
anni a pensiero agito, hanno 
partecipato all’apertura di un 
orizzonte di ricerca che conti-
nueranno ad esplorare negli 
anni a venire. Il contributo 
prezioso e continuo della do-
cente Anna Maria Barbanera 
ha concorso a rendere realtà 
questa sperimentazione. 
Al termine dell’ incontro, con 
l’aiuto di Massimo Ercolani, 
operatore del MrT,  è stato 
piantato un ulivo che che por-
ta il nome di Philosophia.
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Anas, società del Polo Infra-
strutture del Gruppo FS Italia-
ne, ha consegnato mercoledì 
28 giugno 2023, all’impresa 
esecutrice Ceprini Costruzioni 
srl i lavori di miglioramento del 
tracciato della strada statale 
205 “Amerina” tra Orvieto e 
Baschi, i cosiddetti “Fori di Ba-
schi”, per un investimento com-
plessivo di 12,5 milioni di euro.
Presenti tra gli altri l’assessore 
alle Infrastrutture, Trasporti e 
Mobilità urbana della Regione 
Umbria, Enrico Melasecche, il 
responsabile della Struttura ter-
ritoriale Umbria di Anas, Lam-
berto Nibbi, il sindaco di Or-
vieto, Roberta Tardani, e quello 
di Baschi, Damiano Bernardini.
L’intervento – è stato spiegato 
da Anas – prevede, in partico-
lare, la rettifica di due doppie 
curve tramite l’allargamento 
della sede stradale, la rea-
lizzazione di un sovrappasso 

ferroviario e di diverse opere 
di sostegno al fine di modifi-
care l’attuale configurazione 
del tracciato, determinato dal-
la particolare conformazione 
orografica, dalla presenza del 
fiume e della linea ferroviaria. I 
lavori consentiranno di aumen-
tare il raggio di curvatura, la 
visibilità e soprattutto permet-
teranno il transito in contem-
poranea di più mezzi pesanti 
nelle due direzioni senza cre-
are rallentamenti o interruzioni 
al traffico. La durata dei lavori 
è di 815 giorni.
“Un’opera strategica sia in ter-
mini di sicurezza stradale che 
di miglioramento della viabili-
tà“, ha commentato il sindaco 
di Orvieto, Roberta Tardani. 
“Si tratta di un intervento di 
cui si parla da almeno venti 
anni – ha aggiunto – più vol-
te sollecitato dai cittadini per 
la pericolosità di quel tratto di 

strada e dalle associazioni del-
le imprese del nostro territorio 
che in quella doppia ‘strozzatu-
ra” della viabilità vedevano un 
ostacolo ai collegamenti con 
un pezzo importante dell’Um-
bria e con la E45. Dopo la 
pandemia, abbiamo ripreso 
con determinazione i contatti 
con tutti i soggetti coinvolti per 
riprendere le fila di un discor-
so che sembrava finito in una 
situazione di impasse e il risul-
tato di oggi è il frutto della con-
cretezza della Regione Umbria, 
dell’assessore Melasecche, di 
Anas e Ferrovie dello Stato che 
hanno trovato la soluzione pro-
gettuale migliore per risolvere 
un problema che si trascinava 
da tempo. Il Comune di Or-
vieto ha partecipato e seguito 
dall’inizio questo percorso che 
darà finalmente la risposta ad 
una esigenza da troppo tempo 
rimandata“.

“Un investimento importante 
– ha detto l’assessore ai La-
vori pubblici, Piergiorgio Pizzo 
– che va incontro alle esigen-
ze della comunità e del tessuto 
imprenditoriale ed economico 
territoriale. Sarà un cantiere 
molto complesso perché inte-
ressa anche la linea ferroviaria 
– ha aggiunto – ma da Anas 
abbiamo avuto rassicurazio-
ni che nella fase iniziale non 
ci saranno interruzioni della 
viabilità mentre nella fase suc-
cessiva in cui si interverrà sulla 
sede stradale ci si attiverà per 
limitare al minimo i possibili 
disagi. Nel frattempo Anas sta 
anche definendo la progetta-
zione per l’intervento sul ponte 
sul lago di Corbara, per i lavori 
di manutenzione stradale all’u-
scita del casello autostradale di 
Orvieto e del tratto della stata-
le 71 dalla rotatoria di Orvieto 
scalo al Ponte dell’Adunata“.

Fori di Baschi, consegnati i lavori: investimento da 12,5 milioni di euro.Fori di Baschi, consegnati i lavori: investimento da 12,5 milioni di euro.
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